IL POSTICIPO CAMBIA TUTTO

Lo scontro serale tra Milan e Palermo al Meazza di Milano offre uno spettacolo davvero divertente, ma un risultato del tutto inaspettato.

Lo 0-2 rifilato dai rosanero al team di mister Ancelotti rivoluziona in serata i probabili risultati della 7° giornata della K-league.

Il 4 di Giardino e i 5 di Seedorf e Kaladze permettono all’Offensive di riprendersi per l’ennesima volta il comando della classifica nello scontro diretto con D’angeli, i due gol subiti da Dida danno al Green Shark la gioia della prima vittoria stagionale, mentre  i 7 di Simplicio e Barzagli rilanciano i campioni d’Italia a sole due lunghezze dalla vetta.

ANDREA: “COMANDO IO..!!”


DUILIO TROPPI ERRORI
Lo scontro al vertice regala l’ennesimo sorpasso. 

Per rendersi conto dell’affascinante battaglia che si stanno dando l’Offensive e la Fossa basta dare un’occhiata al grafico tra le statistiche del campionato.

La partita è stata degna della posizione che ricoprono le due compagini, che senza timori si sono affrontate a viso aperto.

Il risultato potrebbe essere stato molto più ricco di gol se il posticipo non avesse dato gli esiti descritti in precedenza.

Mister Ceccarelli A. schiera la formazione tipo e ,in una domenica dove la coppia di attaccanti stenta a mettersi in mostra, i reparti arretrati la fanno da padrone.

Buscè sabato e due rigori di Doni domenica danno il là al sorpasso biancoceleste proprio sul campo di Pietro Bembo. Calderoni Cafu e Pirlo negano al neocapolista la possibilità di incrementare ulteriormente il numero dei gol fatti, che comunque risulta essere sempre il migliore del campionato con una media di 2 reti all’attivo per partita. 

Mercoledì Andrea dovrà confermare la sua posizione affrontando i campioni d’Italia in un derby infuocato che vede il ritorno del fratello nelle posizioni che contano.

La Fossa dei Leoni invece ha da recriminare soprattutto per alcune decisioni sbagliate dal proprio allenatore. 

In primis quella di dare retta al proprio Dg (Giorgio) il quale aveva richiesto la presenza di Gilardino in campo, che però conferma per l’ennesima volta di non attraversare un momento felice e prende 4, mentre le due riserve fanno sfracelli. Poi per il cambio effettuato all’ultimo minuto, cioè sostituendo Bellini (7) con Siviglia (5).

I due lampi fiorentini di Santana e Mutu accendono le speranze di fuga della compagine rossonera, ma il mordente e la cattiveria degli avversari fanno la differenza.

D’angeli a fine partita commenta così: “con Andrea non riesco mai a vincere, è incredibile, oggi poi ci si è messo pure l’arbitro con quei due rigori molto dubbi...”

Mercoledì turno infrasettimanale. Chi sarà in testa giovedì???

EAGLE PRIDE PRESENTE!
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EOLO SCONFITTO

Nonostante i 22 in campo non abbiano realizzato alcun gol, il risultato finale recita 2-1.

Il campione schiera una formazione altamente opportunista, voti alti e bel gioco e soprattutto la grande intuizione del miglior allenatore dell’ultimo anno che rischia con ottimi profitti, schierando contro corrente i palermitani Simplicio e Barzagli che lo premiano con un doppio 7 in pagella. 

La classifica attuale dice che l’Eagle Pride si trova a sole due lunghezze dalla vetta e che mercoledì c’è lo scontro diretto con la capolista. Il detto dice “tra i due litiganti il terzo gode!”

Duilio e Andrea sono avvertiti, chi vuole vincere deve prima fare i conti col Ciclope bluceleste e vedrete che non sarà facile strappargli il titolo!

Il Real Eolo interrompe la serie positiva di tre risultati consecutivi e rimane in penultima posizione a pari punti con l’altra squadra reale.

L’assenza di Toni nel tabellino dei marcatori e una serie di 5,5 sono la causa principale di uno sciapo 65,5 che costringe i bianconeri alla resa.

Il mister è esente da colpe, anche perchè gli assenti di turno non combinano molto di più, quindi poco da dire, solo una giornata no in generale della rosa Puzzilliana.

Mercoledì scontro diretto con Montanari, assurdo a dirlo, ma per la retrocessione.

Davide gode e aziona la freccia sinistra...

FINALMENTE TOTTI, FINALMENTE GREEN SHARK.
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MAZZOKKA E’ CRISI!
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Gli undici di Bergami conquistano la prima vittoria stagionale con una vittoria di misura, realizzando il secondo gol della stagione in corso.

Il primo l’aveva realizzato all’andata proprio contro Montanari ma non era stato sufficiente, il secondo sempre con lo stesso avversario che però in questa occasione non riesce a ribaltare il risultato.

Finalmente si rivede il capitano realizzare il gol che permette ai gialloneri di uscire da un periodo di buio profondo.

L’idea del presidente (contestata da molti) di mandare in “ferie” Adriano ha portato dei frutti, almeno all’interno dello spogliatoio, il rientro di Vucinic e la sorpresa Morfeo (in attacco) non hanno dato spettacolo, ma una quadratura sufficiente per la vittoria.

La squadra ancora stenta sia ben chiaro e il gioco non è un bel vedere, ma la partita contro il disastroso Montanari è giunta al momento giusto, ed il morale a questo punto potrebbe subire una giusta impennata.

Tre sconfitte consecutive, penultima posizione in classifica, stadio squalificato (ieri si è giocato sul neutro di Bari) e ritiro forzato della squadra.

Questa è la situazione imbarazzante attuale dei campioni d’Europa.

Il mister stavolta le prova davvero tutte, turn over in tutti i reparti coppia d’attacco assolutamente inedita e tante speranze..

Non sarebbe stato poi tutto sbagliato se, per l’ennesima domenica, il portiere di turno fosse stato quello giusto.

La crisi? Il presidente non ama parlare delle assenze ma guardando la situazione, i primi due nomi che vengono in mente per questo periodo catastrofico sono: Buffon e Shevchenko...

Mercoledì il calendario ma soprattutto la classifica impongono l’obbligo della vittoria ai mazzokkiani, ma con questo spirito si fa dura.
